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Care Amiche, cari Amici, 
 
a questo punto del mio impegno rotariano vorrei por re l’attenzione 
sul quel  mondo affascinante e misterioso  che mi è  sempre ruotato 
attorno, sia dal punto di vista familiare che profe ssionale. E’ il 
mondo al femminile. Dopo una vita di continua frequ entazione con 
esso sono giunto alla più ovvia constatazione: è un  altro mondo ! 
Molte cose sono cambiate nel rapporto sociale tra u omo e donna  
negli ultimi decenni in Italia, interi settori lavo rativi sono ormai 
quasi esclusivamente di pertinenza femminile ( scuo la, sanità ) altri 
lo stanno diventando. Ma a questa  crescita nel mon do del lavoro  

non corrisponde ancora un’adeguata rappresentanza a  livello dirigenziale e politico. 
Pensiamo di essere evoluti e siamo arrivati alle “q uota rosa” . Nelle nazioni della terra 
non sempre è così e in molti paesi che noi riteniam o arretrati il ruolo femminile è 
valorizzato fino al vertice dello Stato. 
Ancora oggi in ogni parte del mondo per la donna l’ assenza di occupazione o 
l’instabilità lavorativa con la conseguente scarsa autonomia economica, sono stimolo 
alla ricerca di soluzioni creative e sofferte. Non possiamo non ricordare le passate 
generazioni che proprio nelle nostre zone con marit i  emigranti o disoccupati dovevano 
far quadrare il bilancio familiare con piccole atti vità economiche. Ma sono proprio così 
lontani questi tempi? In un mondo in decrescita pot rebbero aprirsi nuovi spazi ed 
opportunità per un’economia che valorizzi la capaci tà di adattamento tipicamente 
femminile. Le esigenze di autonomia personale e la presa di coscienza delle proprie 
capacità culturali e professionali hanno portato in  occidente all’evoluzione nei rapporti 
di coppia. Purtroppo molto spesso con pesante  aggr avio di impegno e responsabilità 
per la donna stessa. 
La forza del mondo femminile sta proprio in questa capacità di fare tante cose insieme : 
figli, lavoro, casa, impegno sociale, cura della pr opria persona, … marito . 
Per fortuna questa capacità di gestire contemporane amente cose diverse pare sia 
proprio un fatto genetico, quindi  senza colpa per l’uomo, il semplice. 
 
Auguri  a tutti voi ed alle vostre famiglie per una  serena Pasqua  
 
Gianfranco  
 
 
 
 
 
 
 
NUOVO SITO  WEB  DEL  CLUB  
Per accedere al nuovo sito web del Club è necessario: 
• Entrare in Internet 
• Impostare cividaledelfriuli.rotary2060.eu  e  premere “Invio” 
• Cliccare sulle varie voci del Menu in verticale a sinistra per leggere le pagine dedicate al Club 
• All’interno di ogni pagina, cliccare sui titoli scritti in rosso per leggerne i contenuti 
• Se si vuole entrare nel sito del Distretto 2060, cliccare su rotary2060.eu  (sotto la foto di Cividale) 
• Se si vuole entrare nel sito di uno degli altri 83 club del Distretto, impostare il nome del club senza 

spazi seguito da “.rotary2060.eu”.    Ad esempio: codroipovillamanin.rotary2060.eu  
Si consiglia di consultare l’Annuario per avere il nominativo esatto di ogni club. 

I Soci sono invitati a visitare il sito del nostro Club per conoscere tutte le notizie utili che lo riguardano. 
Saranno molto gradite eventuali proposte di aggiunte e varianti ai contenuti delle varie pagine.  
 
 
 

COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI AI SOCI 

LETTERA  N. 7  DEL  PRESIDENTE  



 

RYLA  (ROTARY YOUTH LEADESHIP AWARD)  2012  
Grazie alla segnalazione del Socio Decano Adolfo Londero, il Seminario 
distrettuale  RYLA 2011 sarà frequentato (a spese del nostro Club)  dalla 
studentessa universitario Monica Durì  di Cividale.  
Il Seminario si svolgerà presso l’Hotel Fior di Castelfranco Veneto dal 16 al 
21 aprile 2012.  
 

HANDICAMP “LORENZO NALDINI” -  ALBARELLA 2012  
Ancora grazie all’interessamento del Socio Decano Adolfo Londero , il nostro 
Club ha segnalato al Distretto due giovani disabili: Anna Simonetti di 
Premariacco e Sabrina Vidoni di Povoletto. I due giovani, accompagnati 
rispettivamente da uno e due familiari, soggiorneranno (a spese del nostro 
Club) presso l’Isola di Albarella, una settimana a testa, dal 12 al 26 maggio 
2012. 

 
DESTINAZIONE DEL 5 X MILLE  DELL’IRPEF ALLA ROTARY  FOUNDATION 

Come negli anni passati, è possibile destinare il 5xmille della propria 
IRPEF alla ROTARY ONLUS del Distretto 2060. 
Negli anni scorsi, grazie al 5Xmille, il nostro Distretto 2060 ha potuto 
assegnare contributi consistenti (50.000 Euro all’anno) a favore dei Club 
che hanno segnalato service di solidarietà significativi sul proprio 
territorio. 
E’ sufficiente, nel Modulo di destinazione del 5xmi lle allegato ai 
Mod. 730 e Unico, mettere la propria firma e scrive re nella riga 

sottostante il  
Codice Fiscale di PROGETTO ROTARY - DISTRETTO 2060 ONLUS: 93150290232.  

In questo modo tutti i rotariani potranno volontariamente e concretamente contribuire alla nostra 
Fondazione senza ulteriori esborsi. 
 

QUOTE  SOCIALI  
Il 31/1/ 2012 è scaduto il versamento della seconda  rata della quota associativa  (450 €) .  
Dati per il bonifico bancario: 
Rotary Club di Cividale del Friuli   -  C/o : Banca di Cividale  -   
                  IBAN : IT  85F  05484  63740  02557 0018806  

                  Causale: Quota 2° semestre 11-12 
 
AUGURI  DI  BUON  COMPLEANNO  

 
Tanti cari auguri ai Soci nati nel mese di aprile: 
G. Pontotti Brosadola (2)  –  P. Mayer (4)  –  A. B alutto (26) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
MARTEDI’  6  MARZO : CENA LEGGERA  
Riunione  N.  29  -  Presenti : N.  21 Soci 
 
Il Prof.  Mauro Pascolini , ha voluto regalare al nostro Club una interessante relazione sul tema : “Le 
Dolomiti – Patrimonio dell’Umanità Unesco”. 
Professore ordinario di Geografia presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell'Università degli 
Studi di Udine, il prof. Pascolini è Direttore del Dipartimento di Scienze Umane e Delegato del Rettore 
per la sede di Gorizia dell’Università dell’Ateneo friulano.  
Il prof. Pascolini ha parlato prima del paesaggio in generale inserendo poi  tali considerazioni nel 
contesto del riconoscimento delle Dolomiti , come sito seriale, nella lista  del beni dell'umanità sotto la 
tutela dell'Unesco . 

BOLLETTINO  DELLE  ATTIVITA’ DI  MARZO 2012 



 

Si è poi soffermato nella descrizione delle 
diverse zone di protezione, approfondendo 
in modo particolare la descrizione delle 
Dolomiti friulane, vero cuore naturalistico 
dell'intero progetto. 
Il 26 giugno 2009 le Dolomiti sono state 
iscritte nella lista del Patrimonio Mondiale 
grazie alla loro bellezza e unità 
paesaggistica e all'importanza scientifica a 
livello geologico e geomorfologico. 

La Convenzione UNESCO per il Patrimonio Mondiale stabilisce che beni culturali e naturali siti in varie 
parti del mondo e d’importanza universale debbano essere conservati quali patrimonio di tutta l’umanità. 
L’inserimento delle Dolomiti nella lista del Patrimonio Mondiale è di conseguenza un riconoscimento 
straordinario, ma implica anche forte impegno e responsabilità in merito alla protezione e allo sviluppo 
sostenibile di questa splendida regione alpina. 
Le Dolomiti, anche dette Monti pallidi, sono un insieme di gruppi montuosi delle Alpi Orientali italiane, 
comprese tra le province di Belluno (sul cui territorio sono situati la maggior parte dei gruppi dolomitici), 
Bolzano, Trento, Udine e Pordenone. 
Normalmente con il termine Dolomiti è solito riferirsi all'insieme di gruppi montuosi, caratterizzati da una 
prevalente presenza di roccia dolomitica, convenzionalmente delimitati a nord dalla Rienza e dalla Val 
Pusteria, a ovest dall'Isarco e dall'Adige con la valle omonima, a sud dal fiume Brenta da cui si stacca la 
Catena del Lagorai al confine con la Val di Fiemme e a est dal Piave e dal Cadore. 

L'esistenza delle Dolomiti d'Oltrepiave, situate a est 
del fiume Piave, nelle province di Belluno, Udine e 
Pordenone (e anche in parte dell'Austria, in bassa 
Carinzia), delle Dolomiti di Brenta, collocate nel 
Trentino occidentale, delle Piccole Dolomiti, fra 
Trentino e Veneto, e di affioramenti sparsi sulle Alpi 
(ad esempio la cima del Gran Zebrù nel gruppo 
Ortles-Cevedale) evidenzia la natura puramente 
convenzionale di questa delimitazione territoriale. 
La genesi di questo tipo di roccia carbonatica inizia 
attraverso accumuli di conchiglie, coralli e alghe 
calcaree e in ambiente marino e tropicale, i quali 
ebbero luogo nel Triassico, circa 250 milioni di anni 
fa, in zone con latitudine e longitudine molto diverse 

dall'attuale locazione delle Dolomiti, dove esistevano mari caldi e poco profondi. Sul fondo di questi mari 
si accumularono centinaia di metri di sedimento che, sotto il loro stesso peso e perdendo i fluidi interni, si 
trasformarono in roccia. Successivamente, lo scontro tra la placca europea e la placca africana 
(orogenesi alpina) fece emergere queste rocce innalzandole oltre 3000 m sopra il livello del mare. 

 
 
MARTEDI’  13  MARZO :   APERITIVO  
Riunione  N. 30  -  Presenti : N. 19 Soci  -  N.  3  Ospiti 
 
Al ritorno da un appassionante viaggio con la famiglia alle Isole Galàpagos, la nostra Socia Elena 
Domenis ha voluto condividere con noi il racconto e le immagini della sua esotica esperienza. 
 

Le isole Galápagos   sono un arcipelago di circa 50 isole 
vulcaniche (14 sono le principali) situate nell'Oceano Pacifico a 
1000 chilometri dalla costa occidentale dell'America del Sud, 
distribuite a nord ed a sud dell'equatore, che attraversa la parte 
settentrionale dell'isola più grande, Isabela. 
Politicamente l'arcipelago appartiene all'Ecuador. 
Le isole più vecchie datano circa 4 milioni di anni, mentre le più 
giovani sono ancora in via di formazione. Le isole Galapagos 
sono infatti considerate una delle zone vulcanicamente più attive 
del pianeta. 
Il relativo isolamento dovuto alla distanza dal continente e 
l'ampia varietà di climi e di habitat dovuta alle correnti della zona 
hanno portato all'evoluzione di numerose specie locali di animali 

e vegetali dalla cui osservazione Charles Darwin ha tratto ispirazione per la formulazione della teoria 
della selezione naturale. 



 

Le isole Galápagos sono state dichiarate parco 
nazionale nel 1959, ponendo sotto protezione il 
97,5% della superficie totale dell'arcipelago. La parte 
restante è stata riservata ai due insediamenti urbani 
esistenti all'epoca, che contavano una popolazione 
inferiore ai 2000 abitanti. La popolazione delle isole, 
che censita nel 1972 ammontava a 3488 abitanti, ha 
subito un brusco aumento portandosi a 35.000 unità 
negli anni 2000. 
La capitale dell'arcipelago delle Galapagos si trova 
nell'isola di San Cristobal dove si vive principalmente 
di pesca e di turismo grazie alle acque del mare che 
invogliano un numero sempre maggiore di turisti. 
Nel 1986 l'oceano circostante è stato dichiarato 
riserva marina.  
L'UNESCO ha classificato le isole come "Patrimonio dell'umanità" nel 1978, includendo 
successivamente nel 2001 anche l'area della riserva marina.  
  

MARTEDI’  20  MARZO : APERITIVO  
Riunione  N. 31 -  Presenti :  N. 20 Soci  
Si è svolto un Consiglio Direttivo con all’ordine del giorno: 
- Situazione di cassa del Club 
- Parco “Musoni” a Sanguarzo: notizie sull’area di possibile realizzazione 
- Proposta di “gemellaggio” da parte del Rotary Club di Brescia Est 
- Varie ed eventuali 
 
 
MARTEDI’  27  MARZO : CENA LEGGERA    
Riunione  N. 32  -  Presenti :  N.   21 Soci 
 
Il Capitano Corrado Faggioni , Comandante della Compagnia Carabinieri di Cividale, ha portato la sua 
testimonianza su alcune missioni militari all’estero a cui ha attivamente partecipato. 
Più che una relazione, quella del Cap. Faggioni è stata una conversazione su aspetti generali e 
particolari sulla sua permanenza in Afghanistan e in Iraq al servizio delle missioni ONU e NATO in quei 
Paesi. 

 

 

 

 

 
L’Italia attualmente partecipa a 25 missioni all’estero per un totale di 7.000 uomini e donne 
contemporaneamente presenti sul campo. Le tre missioni più numerose sono: Afghanistan (3950 unità), 
Libano (1.100 unità), Kossovo (500 unità). 
Il Cap Faggioni ha prestato servizio in Afghanistan dal settembre 2008 all’ottobre 2009 nell’ambito della 
missione europea “EUPOL” di carattere civile. Tale missione è composta da poliziotti di tutti i Paesi della 
coalizione ed ha il compito di addestrare le Forze di Polizia ed i Magistrati afghani. 
L’afghanistan è un Paese estremamente complesso: è esteso 4 volte l’Italia e conta circa 35 milioni di 
abitanti. 
E’ montuoso per il 90% con vette che raggiungono i 7.000 metri e con enormi estensioni semidesertiche. 
Le temperature vanno da – 40° in inverno a + 35° in  estate. La capitale Kabul  conta dai 4 ai 6 milioni di 
abitanti ed è situata su un altipiano a 2.000 m s.l.m.. 
Le truppe italiane presenti in A. hanno la resposabilità della provincia di Herat (sud-ovest del Paese) e 
fanno parte della missione “ISAF” composta da militari di 45 nazioni di tutto il mondo. Questa missione è 
sotto l’egida dell’ONU ed ha, dal 2002,  il compito di ricostruire il Paese sotto il profilo politico, militare, 
civile ecc. 
La missione “Enduring Freedom” è invece integralmente americana ed ha compiti esclusivi di 
combattimento (caccia ai terroristi islamici ed ai Talebani). 

Il Cap. Faggioni è nato a La Spezia e, in giovanissima età, si è trasferito negli USA dove ha svolto tutto il suo corso 
di studi fino alla Laurea in Legge. 
All’inizio degli anni ’90 è tornato in Italia e ha svolto il servizio di leva nell’Arma dei Carabinieri. Si è appassionato a 
questa professione ed ha fatto il concorso per l’Accademia di Modena da cui è uscito Sottotenente dei CC. Poi ha 
frequentato la Scuola Ufficiali di Roma ed ha conseguito una seconda Laurea in Scienze Politiche. Si è 
successivamente specializzato in studi islamici ed ha svolto incarichi operativi a Napoli, Caserta e Milano. 
Nel 2003 ha iniziato con gli incarichi all’estero: Albania, Bosnia, Kossovo, Afghanistan e infine Iraq da cui è 
rientrato nel novembre 2011. 
Attualmente comanda la Compagnia di Cividale da cui dipendono 11 Stazioni (da Tarcento a Corno di Rosazzo) 
rette da Marescialli: 630 Kmq, 42.000 abitanti, 21 Comuni, 70 Km di confine con la Slovenia. 



 

Il Cap. Faggioni ha fatto una sintesi degli accadimenti afghani dal 
2001 ad oggi ed ha descritto con molta sincerità e realismo le 
difficoltà che la missione ha incontrato ed incontra tuttora, non 
sottacendo gli errori che nel tempo sono stati fatti. In ogni caso, 
l’annuncio del ritiro completo della coalizione militare entro il 2014 
non ha fatto altro che aumentare tali difficoltà, rendendo aleatori 
anche i modesti successi realizzati in 10 anni di permanenza sul 
territorio. 
L’ultima parte dell’intervento del nostro Ospite è stata dedicata, su 
sua specifica richiesta, all’Islam religioso e politico, suscitando 
l’interesse dei presenti che in merito hanno fatto numerose 
domande. 

Il Cap. Faggioni si è infine reso disponibile per una seconda serata da dedicare appunto all’Islam.  

 

 

 
 

 
 
 
MARTEDI’ 3 APRILE : CENA LEGGERA CON CONSORTI  
Riunione N. 33 
A Cividale – Ristorante “Al Castello” – Ore 19:45 
Una bella storia imprenditoriale al femminile : Paola Toso  racconta “”La lavanda di Venzone” 
 
MARTEDI’ 10 APRILE : RIUNIONE SOPPRESSA  
 
MARTEDI’ 17 APRILE : CENA LEGGERA CON CONSORTI  
Riunione N. 34 
A Cividale – Rist. “Al Castello” – Ore 19:45 – Inte rclub con Soroptimist e Inner Wheel 
Il nostro Socio Franco Fornasaro  presenta il suo ultimo libro “Novecento adriatico”.  
E’ una raccolta di suoi scritti degli ultimi 20 anni con i quali Franco si muove tra due secoli, tra 
terre vicine e lontane e tra diverse generazioni, analizzando e superando confini destinati a 
mutare periodicamente, recuperando atmosfere, sentimenti e relazioni che sono nutrimento per 
la cultura di frontiera di quei territori adriatici. 
 
MARTEDI’ 24 APRILE : APERITIVO  
Riunione N. 35 
A Cividale – Ristorante “Al Castello” – Orario libe ro a partire dalle 19:45  
Attualità in Friuli Venezia Giulia : a cura di Paolo Marinig. 
L’argomento da discutere sarà comunicato a parte.  
 

SOCI PRES % SOCI PRES % SOCI PRES % 
ACCORDINI      D 0  D’EMIDIO 32 100 ORICHUIA 4 13 
AVON 7 22 DI MARTINO 19 59 PARAVANO 8 25 
BALLOCH 8 25 DOMENIS 13 41 PELLEGRINI 19 59 
BALUTTO          19 59 ERMACORA 10 31 PETRONI 3 10 
BARBIANI  27 84 FERLUGA 21 66 RAPANI  27 85 
BATTIGELLI  32 100 FORNASARO 9 28 RAPUZZI 19 59 
BEARZI 1 3 FROSSI       8 25 RIZZA 25 79 
BELLOCCHIO   D 2  LONDERO 32 100 SACCAVINI  30 95 
BIANCHI  29 91 MAYER 0 0 SALE 18 56 

BOLZICCO 6 21 MARINIG 25 79 SCHIAVI 16 50 
BROSADOLA    D 1 3 MARSEU  M. 23 72 SIMONCIG 17 53 
BRUNETTO 10 31 MARSEU P. 0 0 STEDILE 24 75 
BUTTAZZONI  20 63 MONAI             D 1  VOLPE 21 66 
CARLIG 0 0 MONCHIERI 13 41 VUGA            1 3 
   NOVELLI 8 25 ZAMO’ 0 0 

PRESENZE SOCI DAL 01/07/2011 AL 31/3/2012 (N. 32 riunioni)  

PROGRAMMA DEL MESE DI APRILE 2011  


